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Una intervista con il compagno Longo A pochi giorni dal C.N. democristiano 
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' ' Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria : 
delle Regioni e delle Federazioni in base alla . 

' percentuale raggiunta sul totale degli iscritti 
• del 1963: 

j-

1. Setacea 
, 2. Trieste 
1 3. Reggio Emi l ia -

4. Siracusa 
> B. La Spazia 

- 6. Prato 
7. Ravenna 
8. Ca l tan ise t ta 

' 9. Carbonla 
10. Torino 
11. P a r m a 

' 12. Biella 
13. Ancona 
14. Bergamo 

" 15. Monza 
16. Imola 

• 17. Bologna 
.. 18. Bolzano 

19. Catania 
20. Siena 
21. Enna ' 
22. Pordenone 
23. Pistola 
24. Modena 

' 25. Lecco 
26. Pisa 
27. Genova 
28. Firenze 
29. Ascoli Piceno 
30. Milano 
31. Palermo 
32. Matera 
33. Taranto 
34. Napoli 
35. Aosta 
36. Trento 
37. Varese 
38. Livorno 
39. Forl ì 
40. Cremona 
41 . Mantova 
42. Venezia 
43. Fe r ra ra 
44. Messina 
45. Sondrio 
46. Udine 
47. Arezzo 
48. Fermo 
49. Pebaro ' 
50. Gorizia 
51. Alessandria 
52. Verbania 
53. Tempio 
54. Aquila 
55. Chieti 
56. Melfi 
67. Grosseto 
58. Terni 
69. Piacenza 
60. Cassino 
61. Savona 
62. Rovigo 

. 63. Asti 
64. Cuneo 
66. Frosinone 

' 66. Nuoro 
- 67. Crotone 

68. Crema 

. J 

% 
103,6 
100,6 
100,0 
100,0 

Qd,n 
93,1 
91,7 
90,2 

. 90,0 
88,9 
87,9 
86,3 
85,8 
85,5 
85.3 
84,7 

.84,4 
83,6 
83.2 

' 83,0 
82,9 
82,3 
82,2 
81,9 
81,8 
81,4 
80,8 
80,5 
80,3 
80,2 
78.7 
78.4 
78,3 
77.9 
77.3 
76.4 
76.3 
76.3 
76,2 
75.7 
75,2 
75,1 
75.0 
74,9 
74.6 
74.3 
74.2 
74.1 
73.5 
73.2 
72.5 
72.5 
72.2 
72.1 
71,6 
71,5 
71,4 
70.8 
70,6 
70,6 
70,5 
70.5 
70,3 
70.3 
70.1 
70,1 
69.3 
68,1 

. - .. 

69. Verona 67,7 
70. Caserta 67,4 
71. Potenza 66,9 
72. Brescia 66,3 
73. Viareggio 66,3 
74. Campobasso 66,0 
75. Pescara 66,0 
76. Padova 65,6 
77. Lecce 65,6 
78. Rlminl 65,4 
79. Novara ' •< • . 65.3 
80. Sassari << 65,3 
81. Treviso 65,2 
82. Macerata 65,2 
83. Cagliari 64,6 
84. Benevento 64,0 
85. Como 63,0 
86. Latina 62,9 
87. Termin i Imerese 62,9 

, 88. Vicenza 62,4 
89. Viterbo 61.9 

.90. Massa Carrara 60,7 
91. Foggia 60,5 
92. Rieti 60,4 
93. Bari 60,3 
94. Reggio Calabria 60,1 
95. Imperia 60,0 
96. Agrigento 60,0 
97. S. Agata Militello 60.0 
98. Vercell i 59,9 
99. Avellino 58,8 

100. Trapani 58,0 
101. Roma 57,8 
102. Salerno 57.7 
103. Teramo 57,5 
104. Pavia 56.4 
105. Ragusa 56,4 
106. Catanzaro ' 54,9 
107. Cosenza 54,6 
108. Brindisi 52,5 
109. Perugia 50,9 
110. Avezzano 50.6 
111. Lucca 50,4 
112. Belluno 50.3 
113. Oristano 39,4 

G R A D U A T O R I A 
D E L L E R E G I O N I 

1. Emi l ia 84,8 
2. Fr iul i 83.0 
3. Liguria 80.2 

, 4. Toscana 78,9 
5. Trentino A. A. " 78,5 
6. Piemonte 77,5 
7. Aosta 77,3 
8. Marche 76,5 
9. Lombardia 75,1 

10. Sicilia 74,9 
11. Lucania * 72.3 
12. Campania 70,8 
13. Veneto 68.3 
14. Sardegna 67,1 
15. Abruzzo 64.3 
16. Puglia 62,3 
17. Lazio 60,1 
18. Calabria 58.7 
19. Umbr ia 57.2 

Oggi la distribuzione 
_ ò 

Befana dell'Unità 
ai figli dei 

minatori di Ravi 
800 mila lire raccolte dagli « Amici » 
fra i lavoratori e le organizzazioni de

mocratiche in tutta Italia 

ii 

Numerose Iniziative sono 
state organizzate dal nostro 
giornale per la Befana. Parti
colarmente significativa la 
consegna dei pacchi at figli dei 
minatori di RAVI. L'iniziativa 
lanciata dall'Associazione Ami
ci dell'Unita, ha permesso di 
raccogliere la somma di quas' 
800 mila lire fra i lavoratori 
e le organizzazioni democrati
che di tutta Italia che hanno 
inviato a Ravi anche giocattoli 
e dolciumi. I pacchi verranno 
distribuiti ai bambini di Ravi 
questa mattina, nel corso d. 
una manifestazione 

A NAPOLI la sottoscrizione 
per la Befana dell'Unità ha 
raggiunto in questi giorni quo
ta 700 mila, concreta testimo
nianza dell'attaccamento de: 
lettori al nostro giornale. I 
paccnj saranno consegnati in 
un teatro cittadino entro il 
10 gennaio. Uno spettacolo por 
ragazzi verrà messo in scena 
ea piccoli attori di alcuni com
plessi napoletani di arte var.a 

Successo senza precedenti a 
MILANO dova la sottoscrizio
ne per la popolare iniziativa 
del nostro giornale ha già su
perato i due milioni, una e;fra 
che negli scorsi anni non era 
mai stata raggiunta 

La Befana dell'Uniti dì Mi
lano. sarà quest'anno una ini
ziativa di solidarietà con I fi
gli dei lavoratori caduti o in
carcerati per i fatti del lugl o 
I960 a Regg.o Emilia dei lavo. 
ratori vittime di incidenti sul 
lavoro e colpiti da gravi rap
presaglie padronali La man -
fer.taz-.one per la consegna de 
pacchi si svolgerà domen.ca 
prossima al cinema Alcione 
Parteciperanno, tra gli altr. 
attori e cantanti, Giorgio Ga-
ber « il suo complesso. 

A TORINO e nei due centr. 
della provincia di Nichelino e 
Collegno, zone di grande im
migrazione. la Befana dell'Uni
ta arriva stamattina Al teatro 
Alfieri verranno distribuiti 
1.500 pacchi Seguirà uno spet
tacolo al quale prenderanno 

- pane gli attori Nino Manfred 
Aldo Fabnzi Paolo Panel'.i 
Bice Valori. Franca Tamant-m. 
Toni Ucci. Dan* Togni con 

* una troupe di clown il Mano 
Zurli. Madrina. Ornella Vano 
ni La sottosenz one lancia:» 
dalla cronaca torinese dell'Uni
tà ha raggiunto la cifra d. 
3 218 535 lir». 

Assemblee 

di raccoglitrici 

nel Catanzarese 
CATANZARO. 4 

La lotta delle raccoglitrici 
di olive continua nella pro
vincia di Catanzaro in tutti i 
centri interessati alla raccolta 
Una. Selli a Marma. Calabri-
cata, nel Nicastrese e nel Vibo-
nese. sono le zone più interes
sate dove molte aziende pre
sentano al suolo forti quantita
tivi di olive che vi giacciono 
in attesa di essere raccolte 

Per domani mattina a San-
bìase e stata fissata una as
semblea unitaria di raccogli
trici di olive indetta dalle or-
Janizzazioni sindacali della 

GIL. CISL e UIL. mentre per 
il 6 un'altra assemblea è stata 
indetta a Nicastro e si terrà 
nei locali della CISL alla pre
senza dei dirigenti provinciali 
della CGIL. CISL e UIL. 
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gli iscritti 

Magico e sorprendente n poterà 
imbiancante del Cime» Liquido. 

li prodotto che putece a fondo I 
denti artificiali conservandone 4 
colore originale. Dentiere rese 
opache dal tempo ritornano at
traenti m pochi istanti: senza me
todi complicati Illuminile il vostro 
sorriso con Clmex Uqwdo! In ven
dita nene farmacie. 

clinex 
. Eli U POLIZIA ICIU WITKIU 

Il 75 per cento del comuni
sti iscritti al partito nel 1963. 
iia giù in tasca ia tessera del 
nuovo anno Come va giudi
cato questo risultato? Quali 
sono le prospettive e gli impe
gni delle organizzazioni per le 
prossime settimane? Quali gli 
orientamenti sui quali si im
pegnerà la attività del partito 
fino alla celebrazione del 21 
gennaio, anniversario della fon
dazione del partito? Su questi 
temi, sui risultati le lacune e 
le prospettive della attività di 
tesseramento abbiamo chiesto 
al compagno Longo vice segre
tario ' del partito, prima della 
olia partenza per l'Algeria, al
cune dichiarazioni. 

D. — All'inizio del nuo
vo anno, a che punto sia
mo nella campagna di 
tesseramento? 

R — A tutto dicembre, ri
sultano rttesserati al partito, 
per il nuovo anno, l 222.1H5 
iscritti, cioè circa i tre quarti 
dei militanti dell'anno scorso. 
Siamo m anticipo di oltre un 
mese rispetto alla campagna 
precedente, alla stessa data. 
Possiamo dire, perciò, che 
siamo bene avviati nel conse
guimento di uno degli obiet-
tivi che ci eravamo proposti 
quest'anno: fare una campa
gna rapida ed intensa. Però, 
se vogliamo veramente riu
scire in questo intento, dob
biamo mantenere anche nel
le prossime settimane il van
taggio già conseguito. 

D. — Hai dei dubbi in 
proposito? 

R. — Non è questione di 
dubbi; ma è un fatto che è 
proprio nelle ultime tappe 
della campagna che, abitual
mente si incontrano le mag
giori difficoltà e che queste 
non potranno essere superate 
se non manterremo al nostro 
lavoro tutto lo slancio e il 
mordente iniziali. 

E' vero che quattro federa
zioni (Sciacca, Trieste, Reg
gio Emilia, Siracusa) hanno 
già raggiunto e superato il 
100 per cento dei tesserati 
dell'anno scorso e che cinque 
altre stanno per arrivarci. 
avendo già suverato il 90 per 
cento; ma. non dimentichia
molo, vi sono sedici federa
zioni che sono ancora al di
sotto del 60 per cento. 

D. — Come va il tesse
ramento alla FGCI? 

R — Esso è in ritardo in 
rapporto a quello del partilo. 
E' appena al 52,6 per cento 
dell'anno scorso. Noi dobbia
mo considerare assieme i due 
tesseramenti: primo, perché 
solo in questo modo si può 
avere un indice esatto della 
consistenza del movimento 
comunista nel suo complesso; 
secondo, perché le organizza
zioni di partito, ad ogni livel
lo, devono interessarsi del 
tesseramento giovanile come 
del proprio costituendo la 
FGCI la maggiore riserva 
per il reclutamento al parti
to negli anni prossimi. I dati 
dimostrano che (inora questo 
interessamento nCtste solo ra
ramente nelle nostre orga
nizzazioni. Vi sono Federa
zioni di partito che sono mol
to avanti nel loro tessera
mento mentre le corrispon
denti organizzazioni giovani
li accusano gravi e preoccu
panti ritardi. Rtsulta dai dati 
che vi sono 44 federazioni 
giovanili provinciali indietro 
sul tesseramento raggiunto 
dal partilo di trenta e più 
punti percentuali. 

D. — Tu hai parlato fi
nora solo di « tesserati > 
al partito per il nuovo 
anno. Ma quanti di que
sti tesserati sono nuovi 
iscritti? 

R, — Risulta, sempre al SI 
dicembre, che i nuovi reclu
tati sono 70.549. Pur conside
rando questa cifra inferiore 
a quella reale, perché non 
tutte le federazioni hanno in
viato i dati aggiornati, è evi
dente che la percentuale dei 
reclutati m rapporto alla ci
fra dei tesserati per il 1964 
non arriva al 6 per cento. La 
esperienza ci tnsegna che se, 
ogni anno, non si recluta na
zionalmente almeno il 10 per 
cento del numero degli iscrit
ti dell'anno precedente, mol
to difficilmente si riesce a 
mantenere e superare nel 
nuovo anno ia cifra di questi 
iscritti. Oggi, noi siamo già 
ai tre quarti degli iscritti del
l'anno scorso, ma solo a po
co più della metà della per
centuale di nuovi « recluta
ti * necessaria per compen
sare le fluttuazioni avvenute 
nell'annata (emigrazione, ab
bandono, decesso, ecc.} e ot
tenere una effettiva espan
sione del carattere di massa 
del nostro partito. 

D. — Quali sono le fe
derazioni che presentano 

interni della 
le più alte percentuali di 
reclutati? 

R. — Ecco le principali: 
Torino, Roma, Venezia, Pe
rugia, Foggia, Catania, Bre
scia, Piacenza, Ascoli P., Pe
scara, - Salerno, ' Benevento, 
Taranto. Mntera, ' Crotone, 
Enna, Sassari, Carbonio. Si 
deve osservare, però, che la 
maggiore o • minore percen
tuale di reclutati non ha dap
pertutto lo stesso significato 
e le stesse conseguenze sulla 
efficienza del partito. Le fe
derazioni dell'Emilia e della 
Toscana, ad esempio, hanno 
una debole percentuale di re
clutati. pur nresentando una 
relativa stabilità di effettivi: 
altre federazioni, soprattutto 
delle zone di emiqrazione. 
pur avendo una più elevata 
percentuale di reclutati, ac
culano vero maggiori diffi
coltà a mantenere il numero 
deali iscritti degli anni pre
cedenti. e il perché si capi
sce. Vi sono noi le federazio
ni dei grandi centri di im-
miarazione dove le percen
tuali di reclutati sono relati
vamente elevate e dove per
ciò l'obiettivo di raaaiunaerp 
e snnernre la cifra degli 
iscritti dell'anno scorso si 
presenta di più facile realiz
zazione. 

D — Qual è l'obiettivo 
generale 'della campagna 
di tesseramento di questo 
anno? 

R. — « Raggiungere e su
perare gli iscritti dell'anno 
scorso > è il nostro motto. 
Nel lancio della campagna 
abbiamo particolarmente sol 
tolineato l'esigenza di supe
rare gli effettivi del 1963: 
perciò abbiamo attirato l'at
tenzione del partito sulla ne
cessità di reclutare molto di 
più che negli anni passati. 
Per questo, mentre possiamo 
considerare con soddisfazio
ne il ritmo con cui si è ini
ziata la campagna, i risulta
ti già ottenuti — con un me
se di anticipo sull'anno scor
so — non possiamo non es
sere preoccupati per il ritar
do che presenta il tessera
mento giovanile e per l'insuf
ficiente reclutamento finora 
realizzato. 

Bisogna perciò, non solo 
completare in tutte le federa
zioni il ritesseramento, ma 
intensificare ed allargare il 
reclutamento di nuovi mili
tanti nel partito e nella fede
razione giovanile comunista. 
Il ragpiunaimento del 100 
per cento degli effettivi del
l'anno scorso non deve costi
tuire il -Dunto d'arrivo della 
campagna, ma una tappa da 
cui partire ver andare oltre. 
Se lo ricordino sonrattutto le 
federazioni che già sono arri
vate o stanno per arrivare a 
questo primo traguardo. 

D — In quale direzio
ne le federazioni devono 
orientare il proprio lavo
ro di reclutamento? 

P. — In tutte «e direzioni, 
perché in tutte le direzioni, 
tra i lavoratori della città e 
della campagna, tra gli arti
giani, gli impiegati, i tecnici, 
t professionisti, tra gli stu
denti e gli intellettuali, tra 
le donne e le nuove genera
zioni, la politica del nostro 
partito ha sollevato e solleva 
simpatie ed adesioni che pos
sono benissimo, se sollecitate 
ed organizzate, tradursi m 
una partecipazione attiva e 
disciplinata al lavoro del 
partito. 

Ma è soprattutto tra le 
masse operaie, tra i giovani, 
le donne, gli immigrati en
trati per la prima volta nel
la produzione, nelle fabbri
che e nei nuovi quartieri cit
tadini. che deve essere con
centrato in queste settimane 
il nostro lavoro di recluta
mento. Laddove una tale 
concentrazione di sforzi è 
stata iniziata si sono già ot
tenuti significativi risultati. 
A Napoli, a Torino, a Taran
to. a Genova, a Monza, a Sa
vona, a Lecco, a Venezia si 
sono avute elevate cifre di 
reclutati. E* in questa dire
zione che devono essere con
tinuati gli sforzi. 

A tale scopo avrà luogo dal 
6 al 19 gennaio una e quin
dicina di proselitismo ope
raio » che culminerà con le 
celebrazioni del 43.mo anni
versario della fondazione del 
pùrJiiO. u j ' i i ScZìOfìc, OyTti 
federazione comunista deve 
proporsi di festeggiare, ti 21 
aennnio prossimo, con la 
fondazione del partito, il 
ragoiunto lOO^fn del tessera
mento. da cui partire per an
dare oltre, rerso un pnrfifo 
sempre più numeroso e 
forte, capace di assolvere 
a tutti i suoi compiti di 
organizzazione e di lotta per 
imporre un'effettiva svolta a 
sinistra e promuovere una 
politica di pace e di progres
so politico e sociale. 

Di nuovo in discussione le soluzioni per la segreteria e la direzione - Un convegno 
nazionale dei dorotei - Forse Fanfani e Moro in Direzione - Oggi assemblee pro
vinciali della sinistra del PS1 - Il convegno nazionale raccoglierà circa mille dele

gati e invitati - Telegramma di Veronesi e risposta di Brodolini 

Protesta 
a Terni 
per la 
diga 

TERNI. 4. 
I dirigenti dell'ente per 

Il turismo di Terni e de* 
gli enti locali della zona 
hanno inviato alla presi-
denza dell'ENEL, al mi-
nistero dei Lavori Pub
blici e al ministero del 
Turismo un odg nel qua* 
le si esprime la • viva 
preoccupazione» delle po
polazioni del ternano per 
la progettata costruzione 
di una diga per una nuo
va centrale elettrica nel
la zona di Monte S. An
gelo, nel pressi della ca
scata delle Marmore. 

L'odg manifesta Inoltre 
• la decisa volontà di im
pedire con tutti I mezzi a 
disposizione che la cen
trale elettrica venga rea
lizzata perchè la sua esi
stenza minaccerebbe non 
solo l'Incolumità pubblica 
ma anche il turismo e le 
attività economiche ad es
so connesse ». 

Mentre nei partiti della coa
lizione governativa — e a 
breve scadenza ormai anche 
nella DC, oltre che nel PSI — 
si intensifica il dibattito poli
tico e si acuiscono, anche 
drammaticamente, i contrasti, 
il governo sembra essersi im
merso in un preoccupante le
targo. 

Il Consiglio del ministri che 
doveva riunirsi nella scorsa 
settimana, è stato inspiegabil
mente rinviato alla prossima; 
le Camere resteranno chiuse 
fino al 21 gennaio, e anche 
questa è una < lunga vacan
za » che non ha giustificazioni 
Nel frattempo, a un mese or
mai dalla sua nascita, il gabi
netto Moro ha fatto poco o 
nulla: alcuni colloqui con i 
sindacalisti di Giolitti prima e 
ieri di Nenni (che ha discus
so l'attuazione degli articoli 
39 e 40 della Costituzione); 
un colloquio, ieri, di Moro con 
Saragat; i rapporti di Saragat 
a Segni; per il resto un pigro 
« accostamento » alle vecchie 
pratiche dei ministri nuovi. 
Né è confortante che un mini
stro socialista preposto a un 
importante dicastero nuovo 
come quello della Ricerca 
scientifica, abbia una sede 
(«accampato alla meglio tra 
muratori e tecnici dei tele
foni », scrive l'Aranti.') solo 
a un mese dal suo giuramen-

Torino 

I moro-dorotei 
alla «Gazzetta 
del popolo» 

Sarà sostituito l'attuale direttore fanfa-
niano - La FIAT interessata all'operazione 

Dal nostro inviato 
TORINO. 4 

Un - cambio della guardia «-
dovrebbe essere imminente al
la Ciazzetta del popolo di To
rino I/attuale direttore. Ar
turo Chiodi, sarà sostituito dal 
giornalista Giorgio Vecchiato. 
ex corrispondente romano per 
la nota poiitica del Mattino di 
Firenze, «ia fanfaniano e di re
cente passato nelle file mo-
rotee. Nel settore amministra
tivo e tecnico, si è aia avuta 
la sostituzione dell'attuale am
ministratore delegato. Ilio Gia
soni con il geometra Negro. 
uomo della DC torinese in pro
cinto di divenire direttore am-
mini-trativo del giornale. A n-

Pagamento 
delle pensioni: 

nuovo 
calendario 

Il ministero del Tesoro ha 
stabil.to un nuovo calendario 
per il pagamento delle pensio
ni. In una -ircolare diramata 
ai propri uffici e alla direzione 
generale delle poste, si affer
ma che - al fine di eliminare 
la difficoltà rilevata nei con
fronti deali uffici postali paga
tori e degli interessati, per l'ec
cessiva affluenza agli sportelli 
in prossimità delle scadenze, si 
consente che il pagamento del. 
le pensioni di Stato nei capo
luoghi di provincia e nei centri 
di maggiore importanza sia ef
fettuato. per le singole scaden
ze mensili, come segue: 

PENSIONI DI SCADENZA 5-
Dal giorno 1 pensioni di guerra 
senza limite di somma: dal 2 
pensioni ordinarie fino a "L 
30 000; dal 3 fino a U 40 000: 
dal 4 fino a L. 55 000: dal 5 
fino a L. 65000: dal 6 in poi 
qualsiasi importo. 

T»'t»M'C'T/-»-lTT T\T Cf » TtVKf7 A 

12: Dal giorno 8 pensioni de' 
grandi invalidi senza limiti d; 

somma: dal 9 pensioni ordina
r e e di guerra fino a I> 45 000: 
dal 10 fino a T- fio 000: dall'I 1 
f'nn a I, 75 000: dal 12 fino a 
L 85 000. dal 13 in poi qualsia*! 
:mror*n 

PENSIONI DI SCADENZA 
25- Dal e'ornn 21 pensioni fer
rovie dello Stato fino a lire 
45 000: dal 22 fino T I. 60 000-
rial 23 fino a L. 75 000; dal 24 
f no a I, R5 000: dal 25 pensioni 
degli istituti di previdenza e 
pensioni ferroviarie di qual
siasi importo. 

coprire il ruolo di amministra
tore delegato dovrebbe essere 
chiamato il dott Accurti. espo
nente della CISL di questa 
città e presidente dell'azienda 
tranviaria municipale. 

Il neodirettore Vecchiato 
dovrebbe imprimere alla Gaz
zetta del popolo una sterzata 
in senso moroteo. allineando il 
giornale torinese — criticato 
per il suo frondismo — ai fo
gli di stretta osservanza go
vernativa Dal centro, infatti, e 
dall'ala dorotea della DC to
rinese mal si è sopportata una 
certa fedeltà ai fatti dell'attua
le direttore, accusato di far 
prevalere sulle - ragioni politi 
c h e - le -ragioni giornalisti 
che -. In realta ciò che è co
stato il posio ad Arturo Chiodi 
è l'aver fatto assumere in va
rie occasioni alia Gazzetta del 
puyvlo. posizioni ùi r i p u l ì ùcl-
Toltranzismo interno ed estero 

L'- operazione Gazzetta del 
popolo' — che è patrocinata 
dal deputato della corrente di 
- n.nnovamento -. Donat-Cattin. 
e dal sindaco Anselmett; — s: 
aggiunge a quegli episodi che 
caratterizzano in senco moro-
doroteo, dopo la formazione del 
nuovo governo, gli spostamenti 
e i nuovi equ.libri in seno al 
la DC. 

Sul piano finanziario 1 ter
mini dell'- operazione » sono i 
seguenti Come e noto, la Gaz
zetta del popolo era di pro
prietà della DC, da una par
te. e. dall'altro iato, di un 
gruppo finanziario facente capo 
agli eredi Guglielmone. i cui be
ni sono curati, appunto, dall'am
ministratore delegato uscente. 
Ilio Giasolli. I mutamenti in 
atto sotto il profilo finanziano 
conserveranno alla DC la par
te che eaea attualmente ha e 
vedranno sostituirai al gruppo 
eredi Guglielmone- due altri 
gruppi finanziari. procurati 
l'uno da Donat-Cattin (attra
verso le aziende statali?), l'al
tro dal sindaco Anseimetti, del 
quale si dice che avrebbe alle 
spalle la FIAT anch'essa inte
ressata finanziariamente — e 
politicamente — alia - opera
zione-. In termini di bilancio. 
l'attuale deficit della Gazzetta 
del popolo (che si calcola in 
40 milioni mensili) verrebbe 
«.uìuialo con una sovvenzione 
equamente ripartita tra i due 
suddetti gruppi. 

Infine, risulta certo che il 
- cambio della guardia - alla 
Gazzetta del popolo avrà n-
flestd anche in seno alla com
pagine redazionale e perfino 
nel settore culturale. Un altro 
strumento passa, praticamente. 
nelle mani moro-dorotee con 
ìa mediazione dei deputato 
Donat-Cattin del quale si rive
lano ultenormente le posizioni 
strumentali e le già evidenti 
ambizioni personali. 

a. a. 

to; e non serve a consolare i 
lavoratori che attendono che 
vengano risolti gli urgentissi
mi problemi economici e di 
struttura di questa fase con
giunturale, la notizia che ieri 
al Quirinale, nella Sala dello 
Zodiaco, Moro e tutti i mini
stri, assieme alle alte cariche 
militari e civili, hanno parte
cipato a una colazione offerta 
da Segni. Ancora: ieri è stata 
annunciata, per giovedì, la riu
nione della Commissione per 
la programmazione. E' l'enne
sima riunione, dopo le reite
rate resistenze del prof. Sara
ceno a modificare le parti del 
suo rapporto che vengono re
spinte da buona parte dei 
membri della commissione (i 
sindacati in primo luogo). Ep 
pure l'agenzia che dà notizia 
della riunione dice ancora, a 
questo punto, che giovedì si 
discuterà « del metodo di 
dibattito sul rapporto Sa
raceno >. 

In effetti, se si tiene conto 
della chiusura delle Camere, 
dei moltissimi impegni inter
nazionali del governo, delle 
scadenze dei partiti che as
sorbono anche i ministri, bi
sogna dire che il prossimo 
Consiglio dei ministri è l'ulti
ma occasione per arrivare a 
qualche conclusione concreta 
entro tutto il prossimo mese. 

I DOROTEI MOBILITATI, 
pò democristiano cominciano 
a muoversi le acque, in pre
visione del Consiglio nazio
nale (previsto per il 15 o 20 
gennaio) che dovrà affrontare 
il problema della nuova Se
greteria. I sindacalisti si riu
niscono oggi in una riunione 
a livello dei dirigenti nazio
nali. Più importante la riu
nione dei dorotei: è prevista 
per n i , all'EUR, e vi parteci
peranno i membri della cor
rente che fanno parte del go
verno, dei direttivi dei gruppi 
parlamentari, del Consiglio 
nazionale e dei consigli pro
vinciali. Mercoledì 8, dirigenti 
dorotei si incontreranno con 
Fanfani: non si discute più 
sulla Segreteria perché doro
tei e fanfaniani sono ormai 
d'accordo (contro il parere dei 
morotei, dei sindacalisti e dei 
« basisti ») di fare eleggere dal 
C. N. Rumor, ma si parlerà di 
altre questioni connesse. In 
primo luogo la eventuale par
tecipazione di Fanfani alla Di
rezione: in quel caso la Dire
zione accoglierebbe tutti i ca
pi-corrente e, modificando lo 
Statuto, si accetterebbe il prin
cipio che il Presidente del 
Consiglio in carica è membro 
di diritto del massimo organo 
del partito. Altro problema 
quello delle Vicesegreterie: 1 
fanfaniani ne vorrebbero una 
unica per Forlani; i dorotei 
vogliono anche Scaglia. I do
rotei chiedono poi la SPES 
per Piccoli e — d'accordo in 
questo con i fanfaniani contro 
Moro — una generale ristrut
turazione degli organi orga
nizzativi del partito. Non sia
mo ancora in fase di battaglia, 
ma ci siamo vicini, e il Con
siglio nazionale sarà assai 
combattivo. 

I M J U A U J I I in campo socia
lista va innanzitutto segnalata 
una vivace protesta dell'agen
zia della sinistra, ARGO, per 
il modo in cui VAvanti! ha 
pubblicato ieri il testo della 
lettera inviata dalla sinistra a 
De Martino. La lettera è stata 
tutta censurata, riassunta e 
commentata con poche righe 
frettolose. Soprattutto grave. 
scrive l'ARGO. è che l'Aranti.' 
non dia notizia del fatto che 
la sinistra ha presentato la do
cumentazione dalla quale ri
sulta che 34 federazioni hanno 
chiesto il congresso straordi
nario. « In una situazione cosi 
grave, conclude la nota, come 

si può sfuggire alla realtà dei 
problemi con accorgimenti 
propagandistici come quelli 
cui ricorre l'Aranti.'? ». 

Fra oggi e domani si svol
gono intanto in tutta Italia i 
convegni provinciali della si
nistra. A conclusione di ogni 
convegno verrà eletto un dele
gato ogni duecento membri 
della corrente (sulla base dei 
voti da essa ricevuti alla vi
gilia del recente congresso na
zionale). Si calcola perciò che 
1 delegati e gli invitati presen
ti al convegno nazionale del 
prossimo 11 gennaio a Roma, 
saranno circa mille. 

Come è noto ci sono però 
alcuni gruppi della sinistra 
che con diverse sfumature si 
diversificano dalle posizioni 
assunte dai dirigenti della cor
rente. 

C'è innanzitutto il gruppo 
che fa capo a Bertoldi e a 
Mariani che il 7 gennaio do
vrebbe tenere una prima riu
nione. Ieri Bertoldi ha tenuto 
a precisare, in una dichiara
zione ai giornalisti, che il suo 
gruppo « non ha intenzioni 
polemiche nei confronti di al
tri settori della sinistra », che 
esso anzi vuole solo avviare 
« un dibattito che deve pro
trarsi nel tempo e che deve 
essere rriticc e autocritico sul
la azione svelta dal PSI e dal
la sinistra in seno al PSI ». 
Bertoldi conferma anche la de
cisa opposizione del suo grup
po alla politica della mag
gioranza del PSI. Anche 
Veronesi, vicepresidente del
la Alleanza contadini, ha 
fatto una dichiarazione nella 
quale ha ribadito la sua soli
darietà politica con la sinistra 
e ha detto di essere favorevo
le alla convocazione del Co
mitato centrale e alla revoca 
immediata dei provvedimenti 
disciplinari nei confronti dei 
deputati e senatori della sini
stra. Egli è però contrario — 
ha aggiunto — a un « ultima
tum » sul problema del con
gresso itraordinario immedia
to e ritiene che la sinistra do
vrebbe accettare una battaglia 
in seno al partito in vista di 
un congresso entro l'anno. Ve
ronesi ha dichiarato infine di 
« non condividere » tutte le 
posizioni di Bertoldi e di Ma
riani, ma che parteciperà alla 
riunione nazionale indetta da 
questi ultimi. 

Il CC socialista dovrebbe 
riunirsi, si apprende intanto, 
verso il 20 del mese. 

Insieme a due altri membri 
di sinistra del CC, Veronesi ha 
inviato un telegramma al vice 
segretario del PSI. Brodolini, 
nei quale si afferma che « sol 
tanto il CC può avviare solu
zione problemi condizionanti 
unità del partito ». Il tele
gramma chiede una presa 
di posizione esatta e pubblica 
da parte della maggioranza cir
ca la convocazione del con
gresso (chiesta dalla sinistra 
in via straordinaria), la revoca 
dei provvedimenti disciplinari, 
l'autonomia del partito dal go-
\erno e la partecipazione della 
minoranza agli organi politici 
e di lavoro delle federazioni, 
e così conclude: « Volontà uni-
taria militanti socialisti non 
deve essere fraintesa e mor
tificata ». 

Al telegramma, Brodolini ha 
risposto riproponendo le solu
zioni che la sinistra ha già giu
dicato insoddisfacenti. E cioè 
congresso « di verifica » entro 
l'anno (ottobre-novembre); re
voca dei provvedimenti disci 
pìinari. ma solo con assicura 
zione preventiva della discipli
na per l'avvenire da r-rte del
la sinistra, e convocazione del 
CC - entro il mese », vale a 
dire dopo il convegno nazio
nale della sinistra, già fissato 
per l'il e il 12 gennaio. 

U DIREZIONE D a PRI ieri 
si è riunita la Direzione re
pubblicana che ha ascoltato 

una relazione di Reale sulla 
situazione politica. Per la Se
greteria si è adottata la de
cisione di nominare al posto 
di Reale tre segretari: Biasini, 
Salmoni e Terrana. La Mal
fa sostituirà Reale nel Comi
tato esecutivo. 

vice 

Oggi a Foggia 

degli emigrati 
FOGGIA. 4. 

Gli emigrati della Capitana
ta eftettueranno domani mat
tina a Foggia l'annunciata ma. 
nifestazione per protestare con
tro le condizioni di vita e di 
lavoro e per chiedere una nuo
va politica economica che pon
ga fine all'esodo che minaccia 
di compromettere l'avvenire 
della provincia, della Regione 
e di tutto il Mezzogiorno. 

Il corteo partirà da via Mon
te Grappa nei pressi della sta
zione ferroviaria, con alla te
sta i sindaci, i parlamentari 
e gli amministratori provin
ciali che compongono il « Co
mitato provinciale di difesa e 
di solidarietà con gli emigrati». 
percorrerà quindi le vie cen
trali della città sino al cinema 
Cnpitnl dove si svolgerà la ma
nifestazione conclusiva. La re
lazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno on. Michele Ma
gno, uno dei firmatari della 
proposta di legge del PCI per 
l'inchiesta parlamentare iulla 
emigrazione. 

La ricerca 
scientifica 
all'esame 

del governo 
Il Comitato dei ministri In

caricato di fissare le direttive 
generali alle quali deve ispi
rarsi il CNEN, riunitosi sotto 
la presidenza del ministro 
Medici, ha preso in esame ì 
problemi finanziari dell'ente: 
a quanto risulta, i ministri 
avrebbero tra l'altro deciso 
di proporre la concessione di 
un finanziamento straordina
rio al CNEN (la cifra, non 
ancora stabilita, è compresa 
tra i 5 e i 10 miliardi di lire), 
per consentire all'Ente di su
perare l'attuale difficile con
giuntura e giungere sino al 30 
giugno prossimo (a quella da
ta dovrebbe entrare in vigore 
il secondo piano quinquenna
le che prevede.lo stanziamen. 
to di circa 140 miliardi di lire). 

Nel frattempo, la commis
sione di studio, incaricata di 
esaminare la struttura del 
CNEN e di proporre eventua
li modifiche ha discusso sui 
programmi e sull'attività del
l'ente e prossimamente rife
rirà le proprie conclusioni al
la Commissione direttiva, il 
più importante organo del Co
mitato. 

Da Saragat 
i ministri 

cecoslovacco, 
ungherese 
e romeno 

n minestro degli Affari Este-
-i. Saragat. ha r.cevuto alla 
Farnesina, in separate udienze. 
l'ambasciatore di Cecoslovac
chia Jan Busn'.ak. il ministro 
di Romania Marin Mihai e il 
m.n.stro d'Ungheria Joszcf 
s?ar. 
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